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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Proposte per il DCRU ed il 
risparmio della spesa annuale per la sua gestione corrente. Presa d'atto.” e la conseguente 
proposta di Assessore Fabio Paparelli; 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
Visto l’articolo 17, comma 2 del Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione: 
 

1) di prendere atto della convenienza economica della proposta presentata da Umbria Digitale 
Scarl;  

2) di prendere atto, inoltre, che la soluzione proposta da Umbria digitale comporta un 
considerevole risparmio di spesa rispetto all’attuale sistemazione e, conseguentemente, di 
sollecitare Umbria digitale a verificare la possibilità che tale risparmio – quindi nell’ottica di 
invarianza di spesa – possa essere impiegato, incrementando il livello di indebitamento, al fine 
di acquisire ulteriori spazi i quali – previa elaborazione di relativo studio di fattibilità da parte 
dell’Agenzia – potrebbero essere utilizzati per ospitare ulteriori funzioni e attività in un’ipotesi 
operativa propria di un Hub Digitale, secondo la configurazione che dello stesso viene data nel 
Piano del Governo su Industria 4.0;  

3) di dare mandato ad Umbria Digitale di verificare la presenza sul mercato immobiliare di una 
soluzione idonea ad essere attrezzata a datacenter che consenta di svincolarsi dalla 
situazione di incertezza rispetto all’attuale DCRU e di conseguire gli obiettivi sopra evidenziati. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: Proposte per il DCRU ed il risparmio della spesa annuale per la sua gestione 

corrente. Presa d'atto. 
 
 
Vista la Legge Regionale n. 9 del 29 aprile 2014, ad oggetto “Norme in materia di sviluppo della 
società dell’informazione e riordino della filiera ICT (Information and Communication Technology) 
regionale” che ha definito, tra le altre cose, all’art. 5: 

1. Il Sistema informativo regionale dell’Umbria, di seguito SIRU, è costituito da strutture 
organizzative, infrastrutture e sistemi informativi, telematici e tecnologici degli organismi 
pubblici dell’Umbria, e comprende il complesso integrato delle procedure, basi di dati e servizi 
infrastrutturali, telematici ed applicativi. Il SIRU è articolato in ragione dei domini di 
competenza dei singoli soggetti per le relative funzioni amministrative, tecniche e gestionali. 

2. Il Data center regionale unitario dell’Umbria, di seguito DCRU, è l’infrastruttura digitale 
abilitante del SIRU. 

3. Sono collocati nel DCRU tutti i sistemi server della Regione, delle agenzie e degli enti 
strumentali regionali, nonché degli altri organismi comunque denominati controllati dalla 
Regione medesima, delle aziende sanitarie e degli enti del servizio sanitario regionale. 

4. Sono, altresì, collocati nel DCRU i sistemi server degli enti locali, e di altri soggetti pubblici, 
sulla base di specifici accordi attuativi con i soggetti interessati. 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 829 del 7 luglio 2014 che adotta il “Programma 
trasversale consolidamento del data center regionale unitario, sicurezza (continuità operativa e 
disaster recovery) e razionalizzazione dell’infrastruttura digitale dell’Umbria” al fine di: 

1. Razionalizzazione e consolidamento dei CED delle PA dell’Umbria nel DCRU dei sistemi 
(server) attualmente ospitati nei CED della singole PA appartenenti ai tre “cluster” individuati 
dalla Legge Regionale n.9/2014 Enti regionali (cluster “a”), Enti del SSR (cluster “b”) ed Enti 
Locali (cluster “c”) effettuato tramite: 

a. Consolidamento degli spazi, attraverso la progressive convergenza sul DCRU dei CED 
delle Pubbliche Amministrazioni dell’Umbria; 

b. Razionalizzazione delle infrastrutture informatiche con la virtualizzazione presso il 
singolo CED di tutti i sistemi fisici virtualizzabili e la successiva migrazione degli stessi 
nel DCRU, il trasloco e la integrazione nel DCRU delle piattaforme fisiche di 
virtualizzazione presenti nei CED, e la condivisione dei servizi; 

2. Progettazione ed attivazione della Rete Regionale Unitaria (ReRU), intesa come insieme delle 
infrastrutture di telecomunicazione di proprietà dell’Amministrazione regionale (RUN) integrata 
da infrastrutture acquisite da operatori qualificati SPC e da operatori di mercato, al fine di 
fornire servizi ai cittadini e alle imprese tramite le P.A. ad essa connesse; 

3. Progettazione del Disaster Recovery e potenziamento/adeguamento della ICT-Security del 
DCRU (azioni per la tutela dei dati e dei sistemi dalle intrusioni esterne). 

Considerato che il programma trasversale consolidamento del data center regionale unitario è 
articolato in una serie di progetti e che gli stessi sono in avanzato stato di attuazione, per cui la quasi 
totalità dei servizi erogati per la Regione Umbria sono erogati dal DCRU. 
Considerato che ad oggi i locali che ospitano il DCRU di Terni sono di proprietà della società AST 
(Acciai Speciali Terni SpA) controllata dal 2014 da ThyssenKrupp AG e sono concessi in affitto a 
Umbria Digitale (UD) fino a Maggio 2018. 
Visto inoltre che il quadro di poca chiarezza riguardante i piani di ThyssenKrupp AG relativamente 
agli investimenti in AST nel breve e medio periodo, è tale per cui potrebbero verificarsi da un 
momento all’altro cambiamenti nelle strategie, operazioni di riorganizzazione e/o rivalutazione degli 
asset dai quali non è possibile escludere anche gli immobili oggi usati per il DCRU. 
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Valutato inoltre che la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016), all’art.1, commi 512-
517, prevede un obiettivo di risparmio della spesa annuale della pubblica amministrazione, da 
raggiungere alla fine del triennio 2016-2018, pari al 50 per cento della spesa annuale media per la 
gestione corrente del solo settore informatico, relativa al triennio 2013-2015. 
Vista la nota n. 216192 del 19/10/2016 ad oggetto “Proposte per il DCRU ed il risparmio della spesa 
annuale per la sua gestione corrente”, inviata da Umbria Digitale Scarl, che si allega al presente atto 
quale parte integrante e sostanziale. 
Considerato che in tale proposta viene ipotizzato di svincolarsi dall’attuale proprietà AST attrezzando 
il DCRU in un nuovo immobile consentendo di ottenere i seguenti vantaggi: 

 sensibile contenimento dei costi di gestione del DCRU inteso come building ospitante 
dispositivi ICT pur comprendendo nel calcolo anche i costi per l’investimento iniziale; 

 patrimonializzazione dell’immobile che diventa proprietà della Regione liberando quest’ultima 
da eventuali criticità derivanti dalle dismissione dei locali dell’attuale DCRU; 

 utilizzo dell’immobile non solo per gli enti della PA, ma anche per ulteriori servizi a beneficio 
dei soggetti produttivi Umbri privati; 

Visto inoltre che nella proposta inviata da Umbria Digitale Scarl, viene effettuata una comparazione 
economica tra la situazione del DCRU attuale e quella ottenuta acquisendo la proprietà dei nuovi 
locali del DCRU che in 15 anni, dalle considerazioni ivi riportate, consente un risparmio di circa 1.65 
Milioni di Euro. 
 
Si propone alla Giunta di adottare ai sensi dell’art. 17, comma 2 del vigente Regolamento interno della 
Giunta le determinazioni di competenza in merito a quanto sopra esposto. 
 
 
 

 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 14/11/2016 Il responsabile del procedimento 
Graziano Antonielli 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 

 
 

 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 



COD. PRATICA: 2016-006-262 

Segue atto n. 1313  del 14/11/2016 5 

Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
-  
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 14/11/2016 Il dirigente del Servizio 
Infrastrutture tecnologiche digitali 

 
Graziano Antonielli 

Titolare 
 

FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 

 
 

 
 

 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 14/11/2016 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE, 

AFFARI INTERNAZIONALI ED EUROPEI. 
AGENDA DIGITALE, AGENZIE E SOCIETA' 

PARTECIPATE 
 Lucio Caporizzi 

Titolare 
  

FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 

 
 

 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
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L'Assessore Fabio Paparelli  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 14/11/2016 Assessore Fabio Paparelli 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 

 
 
 


